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Zone umide a sud di Ravenna:
Ortazzo e Ortazzino, Pineta di Classe e Saline di Cervia 

Percorso n. 6: 
Zone umide a sud di Ravenna: Ortazzo e Ortazzino, Pineta di Classe e Saline di Cervia (partenza unica ore 10.00)

Ore 11.00
Arrivo alla Pineta di Classe (Parco I Maggio): escursione a Piedi nella Pineta fino alla palude dell’Ortazzo e Ortazzino 

Ore 13.30
pranzo al sacco nell’area pic-nic

Ore 14.30
trasferimento a Cervia e visita alle saline

Ore 16.30
ritorno in pullman a Comacchio (arrivo alle ore 17.30)

Descrizione del sito:

Il sito è formato da una pineta e da due oasi di acqua dolce (anche se con contaminazioni salmastre dal mare) che sono la testimonianza di aree umide presenti nel passato. La pineta ha un’estensione di ca. 900 Ha ed è stata introdotta in epoca romana. Si trova attualmente in uno stadio di avanzata naturalità, data la forte presenza di querceti termofili, dominati dal Leccio, Roverella, Farnia, Carpino bianco e Carpino orientale. La componente avifaunistica è rappresentata da alcune specie di interesse come il Lodolaio, i rapaci notturni (Allocco, Assiolo, Civetta, Gufo comune).

L'Ortazzo era un'antica valle di acqua dolce, arginata ed ottenuta dalla riconversione di precedenti risaie. Oggi è soggetto agli influssi salmastri della falda, come testimoniato dalla presenza di giuncheti marittimi e puccinellieti e si caratterizza come un ampio stagno costiero. Il valore di questi luoghi sta nella diversità degli ambienti che si possono visitare, in uno spazio ristretto: l’evoluzione spontanea della costa ha dato vita ad uno dei siti costieri a naturalità più elevata e a maggiore biodiversità, senza insediamenti balneari e manomissioni da parte dell’uomo. Grazie alla qualità ambientale ed alla tranquillità, il sito è, inoltre, importantissimo per la migrazione e lo svernamento degli Uccelli acquatici e dei rapaci diurni (in particolare albanelle e Aquila anatraia maggiore). Tra i Mammiferi degni di rilievo sono l'Istrice, recentemente comparso, e la Puzzola.

Le Saline di Cervia rappresentano la stazione più meridionale del Parco del Delta del Po: in passato l’estrazione del sale è stata una delle principali fonti di ricchezza per le popolazioni del delta. Attualmente le Saline di Cervia, tuttora funzionanti, si estendono su una superficie di circa 828 ettari e constano di 144 vasche, di dimensione e profondità varia, separate da una rete di bassi arginelli, dove crescono le tamerici.

L'estrazione del sale avviene in modo meccanizzato, anche se una piccola parte, di proprietà privata, viene sfruttata ancora in maniera artigianale, a scopo prevalentemente turistico. Fra la "fauna acquatica" che abitualmente frequenta questo ambiente si trovano: le avocette, i cavalieri d'italia , le pettegole, le pittime reali, le rondini di mare, i fratini, i fraticelli, il corriere piccolo, i fenicotteri, ecc… Sono oltre 35 le specie di trampolieri presenti e oltre 10 le specie di anatre sia di tuffo che di superficie quali i germani reali, le alzavole, i fischioni, i codoni, i mestoloni, le volpoche, le marzaiole. Le piante delle saline sono conosciute sia per la loro spiccata bellezza che per le loro proprietà culinarie e medicinali utlizzate ancor'oggi in erboristeria: ricordiamo la salicornia, la vetriola di mare, la porcellana di mare, il limonio, l'astro di mare, il colchico autunnale, il fiordaliso, le artemisie, i prugnoli, i tamerici. 
Durata del percorso:

percorso Pineta di Classe, Ortazzo e Ortazzino: ca. 2 ore e mezza

percorso Saline di Cervia: ca. 2 ore

Servizio guida:

gratuito, offerto dalla International Po Delta Birdwatching Fair

Servizi in loco:

Parcheggio; Centro visita e informazioni; noleggio biciclette; possibile escursione in barca nelle saline
Distanza dalla International Po Delta Birdwatching Fair:

ca. 55 km

Come arrivare:

Da Comacchio si prende la SS 309 Romea in direzione Ravenna e, giunti alla circonvallazione della città, ci si immette sulla SS 16 adriatica, in direzione Rimini. Il sito con parcheggio si trova sulla destra, dopo l'abitato di Cervia.

